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CONFERENZA OGGI A BASTIA UMBRA 

ti era grande amico, una voce dal
le gradinate lo ha sollecitato a 
smetter1a con le sue parole con un 
sardonico quanto doloroso: "Can
ta!". Forse colto di sorpresa il can
tante romano ha reagito rabbioso 
individuando come "cretina" la 
voce femminile arrivata sul palco. 

Eche quella sia stata solo l'uscita 
ineducata di una spettatrice non 
troppo sensibile è stato conferma
to dal caloroso applauso che il 
pubblico ha tributato a Venditti 
dopo l'esecuzione del brano. 
Quest'episodio distonico si è veri
ficato, minuto più minuto meno, 

"Cretina" E' la risposta 
nervosa ma intimamente 
sentita alla ragazza 
che gli ha gridato "Canta!" 
mentre spiegava 
'Tradimento e perdono', 
canzone dedicata 
all'amico Di 8artolomei 

ametà concerto quando il cantan
te aveva già ripercorso alcune del
le tappe salienti del suo successo, 
cominciando però dal citare il bra
no che dà il titolo al suo nuovo 
lavoro "Dalla pelle al cuore". Solo 
una breve digressione iniziale per 
poi ricalibrare tutto sull'onda del
la memoria collettiva. E' tempo di 
"Ci vorrebbe un amico", quindi 
dei ricordi di liceo con "Giulio 
Cesare". Poi di nuovo un salto in 
avanti nel tempo con un inno ad 
un amore "Indimenticabile". Ea 
proposito di amore non poteva 
mancare la magica "Sara" e la su
percelebrata "Notte prima degli 
esami". "Roma capoccia" appare 
in tutta la sua fluidità con un rit
mo slowing che ne accentua l'at
mosfera sospesa e trasognata. 
Quindi arriva il momento di soste
nere con forza le proprie idee con 
la nuova "La mia religione". li 
concerto si avvia al gran finale 
con "Nata sotto il segno dei pesci" 
ela profetica "In questo mondo di, 
ladri". C'è ancora spazio per ira
nizzare con i "Comunisti al sole" 
e quindi nel bis dare spazio all' 
amore con un'intensa "Regali di 
Natale" che celebra infine un Ven
ditti degno della fama che lo ac
compagna da oltre trenta anni. 
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Vero trascinatore 
Toti Panzanelli 
durante il concerto 
di ieri al Palaevangelisti 
di Perugia 
In prima fila c'erano tutti 
i suoi familiari e gli amici: 
"Per fortuna 
non ho sbagliato" 

Inaugurata la nlostra alla Rocca Paolina 

l dinamismi modula';
 
di Carlo Carnevali
 

Antonio Carlo Ponti 

La coerenza e l'eleganza sono 
valori oggigiorno? 
Ecosì la figura? 
Solo forma astratta l'arte con
temporanea? Osolamente trion
fo di video? 
E' di questi giorni la nascita di 
un fronte o movimento sponta
neo di letterati efilosofi che con
testa l'''estetica dell'eccesso", 
ossia l'arte come trasgressione e 
provocazione, scandalo e infra
zione, violazione violenta di ca
noni e di regole. 
Mario Vargas Llosa , Robert Hu
ghes, Antoine Compagnon, 
Paul Virilio, grandi firme, pur 
distanti anni luce l'uno dall'al
tro, sono concordi nel dire che è 
ora di dire basta alle cifre da 
capogiro che raggiungono Jeff 
Koons (opera d'arte è solo quel· 
la che si vende, e a carissimo 
prezzo) e i suoi gonfiabili, Da
mien Hirst ei suoi animali "for
malinizzati", Maurizio Cattelan 
e i suoi bambini impiccati, e 
così via elencando. 
Carlo Carnevali vorrà perdonar
mi questo incipit polemico e in 
apparenza incongruo oim-perti
nente in apertura della recensio
ne sulla sua mostra bellissima 
il superlativo non èiperbole ma 
verità - "Dinamismi modulari" 
(sontuoso catalogo italiano-ingle
se, traduzione Clelia Valorosi, 
curato da Emidio De Albentiis, 
impeccabile prodotto di EFFE 
Fabrizio Fabbri Editore, con po
etici ritratti fotografici dell'arti
sta firmati Veronica Seppoloni e 
Federica Baratta, fotografie di 
Daniele Paparelli), fino all'li 
gennaio negli spazi severi estori
ci del Cerp, Centro Espositivo 
Rocca Paolina della Provincia di 
Perugia (presentazione degli as
sessori alla cultura Silvano Ro
metti, Pier Luigi Neri, Andrea 
Cernecchi, edi Alfredo De Poi, 
appassionato presidente della 
Fondazione Accademia di Belle 
Arti). . 
Inaugurato' da un quadro del 
1973, un nudo femminile sedu
to e intitolato "Figura al quadra
to", autentico incunabolo, dove 
il modulo quadratico èil nucleo 
geometrico del fondale edell'in
carnato, l'imponente rassegna 
(tutte le opere sono rigorosa
mente "Senza titolo"- "Unintit-

Senza titolo La mostra dell'artista di Colombella 
resterà aperta fino all'11 gennaio 

led" e in tecnica mista su multi
strato ligneoj prosegue con una 
quindicina di pezzi dal 2000 al 
2006, folti degli stilemi e delle 
cromìe propri della poetica dell' 
artista di Colombella - qui con
notato topograficamente, anagra
ficamente per esaltarne non so
lo l'incisività del segno ma an
che l'europea personalità pur vi
vendo alla periferia dell'impero 
-, ossia miscele di geometrie 
non euclidee commiste a rosse 
stesure e texture, che non sai 
decifrare fino in fondo, lampi o 
idee, noumeni o spezwni, gru
mi, lacerti di realtà. 
Il grosso dell'esposizione è co
munque nutrito dal biennio 
2007-2008. 
Si tratta di quarantacinque pan
nelli vasti e costruiti, dove pre
valgono i concetti trasformati in 
moduli, siano scacchiere ruti
lanti ointercambiabili con le ca
selle calamitate per "giocare" a 
sconvolgere l'ordine, per inseri
re il caos nella linearità·del rea
le che "hoggidì" è sempre più 
soggetto ai tifoni della contem
poraneità. 
Ecco allora i senza titolo che si 
fanno portatori o del "Folle vo
lo" d'Icaro, ma senza mito, 
stampigliato in cartigli o in cifre 
come "19,30", ora topica ed 
etrusca ombra della sera, o nei 
quadrati magici in cui le cifre 

da 1a9, nella sequenza 27 6/9 
5 1/43 8formano il numero 15 
(un po' come il pompeiano RO
LAS70PERA7TENET7AREP07 
SATOR le cui parole si leggono 
in orizzontale e in verticale). 
Insomma, se non la solitudine 
dei numeri primi, Carnevali 
mette in ordine, secondo fanta
sie liriche e nel contempo razio
nali, la magia, il mistero della 
geometria e dei quadrati e dei 
cubi e dei colori primari e suc
cedanei. 
Per concludere, la mostra davve
ro epica giunge fino alla sinfo
nia delle quattro installazioni, 
che ispirandosi ad Alberto Bur
ri che sta nella Rocca, l'una, oal 
Plessi che qui espose nel 1995 
una favolosa messa in scena di 
materia edi video, l'altra -nella 
fattispecie una teoria di 225 for
melle 15x15 coloratissime che 
invade come un labirinto, per
ché non terminare l'avventura 
ripetendo l'esperienza delle ba
re festose ecome emergenti dal
la terra, perché la morte biso
gna prenderla in giro? 
O chiudere con la cappella di 
clausura dove confessare, di 
fronte a quadri ieraticamente 
quadrati e diabolicamente di
pinti, immersi nell'assoluto si
lenzio, la propria umanità, cadu
ca nel peccato ed eroica nel be
ne, insieme diavoli e santi? 
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